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GRANDI VINI DA PICCOLE VIGNE 
A CASTELVENERE 
Un occasione irrepetibile per conoscere i grandi 
vini prodotti da piccole vigne. Nell’ambito della 
“Festa del Vino” che si terrà dal 28 al 30 agosto 
a Castelvenere (Bn) saranno presentati, venerdì 
28 alle ore 19, i vini fuori da ogni omologazione, 
fi gli della biodiversità e selezionati dal giornalista 
Luciano Pignataro. Banco di assaggio con decine 
di etichette di piccole aziende dal sapore unico. Ingresso 
libero. Info/www.prolococastelvenere.it 
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Eat parade 550 - segnalazioni del 28 agosto 2009 

Puntata del 28/08/2009 

Eat parade 550 - segnalazioni del 28 agosto 2009 : stasera a Castelvenere nel Sannio, 
"Grandi vini da piccole vigne", nell'ambito della "Festa del vino" che prosegue fino a 
domenica (www.prolococastelvenere.it). 
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) . A Castelvenere, nel Sannio il 28 agosto va in scena il primo festival meridionale delle 
piccole vigne, grazie ad una felice intuizione del giornalista de "Il Mattino" Luciano Pignataro. �
Nel Comune più vitato della Campania, nell’ambito della XXXII Festa del Vino (28-30 agosto) organizzata 
dalla Pro Loco, si assisterà ad una iniziativa senza precedenti al Sud. Per la prima volta, infatti, sarà possibile 
conoscere alcuni dei protagonisti della profonda rivoluzione vitivinicola in corso nelle campagne meridionali: 
tante storie da ascoltare e vini da bere, fuori da ogni omologazione, spunti per il palato, curiosità della mente. 
 
Dall’isola di Ponza al Vulture, passando per la viticoltura estrema del Cilento e della Costa d’Amalfi, e poi 
l’Irpinia, il Casertano con il Falerno e un pizzico di Puglia: i diversi volti dell’attaccamento alla terra di giovani, 
professionisti che hanno cambiato vita, autentici contadini. Non sono i vini più buoni, ma sicuramente unici.�
E unica è l’occasione per conoscerli tutti insieme: molti di loro difficilmente frequentano degustazioni pubbli-
che. L’iniziativa, nata da una idea di Luciano Pignataro e diretta tecnicamente da Mauro Erro 
(http://ilviandantebevitore.blogspot.com/) ha l’ambizione di diventare un punto di riferimento per chi crede 
nella biodiversità colturale e antropologica: dalle piccole vigne di Napoli, una delle metropoli più antiche del 
mondo, al silenzio senza allacciamento Enel di Punta Licosa nel Cilento. 
 
Sarà preceduta dalla degustazione "Un viaggio rosso: 2004-1998� con il Taurasi di Contrade di Taurasi una 
piccola vigna già famosa condotta da Mauro Erro, il delegato dell’Ais Napoli Tommaso Luongo e il giornalista 
Antonio Paolini con l’enologo Maurizio De Simone. 
 
Dalle 19 sarà aperto il banco di assaggio con le aziende presenti che rappresentano una panoramica com-
pleta della zona. Le aziende sono: Agricola San Giovanni (Castellabate, Cilento), Bianchini Rossetti (Casale 
di Carinola, Ager Falernum), Brunigi Galco (Cascano, Ager Falernum), Carlo Zannini (Falciano del Massico, 
Ager Falernum), Cantine dell’Angelo (Tufo, Irpinia), Cantina Giardino (Ariano Irpino), Capizzi (Piedimonte di 
Sessa Aurunca, Ager Falernum), Centrella (Torrini, Irpinia), Eleano (Rionero in Vulture, Lucania), Il Cancellie-
re (Montemarano, Irpinia), Le Vigne di Raito (Raito, Costa d’Amalfi), Michele La Luce (Ginestra, Lucania), 
Monte di Grazia (Tramonti, Costa d’Amalfi), Musto-Carmelitano (Maschito, Lucania), Paonessa (Sessa Au-
runca, Ager Falernum), Raffaele Moccia (Agnano, Napoli), Regina Viarum (Falciano del Massico, Ager Faler-
num), Taffuri Pouchan (Ponza), Trabucco (Carinola, Ager Falernum), Varriale (Posillipo, Napoli), Volpara 
(Sessa Aurunca, Ager Falernum), Zullo (Orsara di Puglia).�
Contestualmente alla manifestazione, nell’ambito della Festa del Vino, in mattinata si svolge il concorso dei 
vitigni autoctoni nel Sannio (Coda di Volpe, Barbera del Sannio e Piedirosso).�
A seguire il seminario sui diversi volti della Falanghina sannita secondo l’enologo Enzo Mercurio al ristorante 
Kresios. �
Nella piazza centrale del paese, oltre alle Piccole Vigne, dal venerdì alla domenica in esposizione i venti pro-
duttori di Castelvenere, altro esempio di biodiversità e varietà di impegno produttivo. 
 
Per la prenotazione alla degustazione di Contrade di Taurasi (ore 18:00, presso il Chiostro Comunale a Piaz-
za Municipio, max 30 posti) scrivere alla dottoressa Novella Talamo ntalamo@gmail.com 
 
Info sul programma generale e delle tre giornate: www.prolococastelvenere.it�
 M. M.  
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Festival Grandi Vini da Piccole Vigne 
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Castelvenere,Sannio 

Venerdì 28 agosto dalle ore 19 

Grandi Vini da Piccole Vigne  

Primo Festival meridionale delle piccole Vigne 

Nel Comune più vitato della Campania, nell’ambito della XXXII Festa del Vino (28-30 agosto) organizzata dalla Pro Loco, una iniziati-
va senza precedenti al Sud. Per la prima volta, infatti, sarà possibile conoscere alcuni dei protagonisti della profonda rivoluzione vitivini-
cola in corso nelle campagne meridionali: tante storie da ascoltare e vini da bere, fuori da ogni omolgazione, spunti per il palato, curiosi-
tà della mente.Dall’isola di Ponza al Vulture, passando per la viticoltura estrema del Cilento e della Costa d’Amalfi, e poi l’Irpinia, il 
Casertano con il Falerno e un pizzico di Puglia: i diversi volti dell’attaccamento alla terra di giovani, professionisti che hanno cambiato 
vita, autentici contadini. Non sono i vini più buoni, ma sicuramente unici E unica è l’occasione per conoscerli tutti insieme: molti di loro 
difficilmente frequentano degustazioni pubbliche.L’iniziativa, nata da una idea da Luciano Pignataro e diretta tecnicamente da Mauro 
Erro ha l’ambizione di diventare un punto di riferimento per chi crede nella biodiversità colturale e antropologica: dalle piccole vigne di 
Napoli, una delle metropoli più antiche del mondo, al silenzio senza allacciamento Enel di Punta Licosa nel Cilento. 

Sarà preceduta dalla degustazione “Un viaggio rosso: 2004-1998� con il Taurasi di Contrade di Taurasi una piccola vigna già famosa 
condotta da Mauro Erro, il delegato dell’Ais Napoli Tommaso Luongo e il giornalista Antonio Paolini con l’enologo Maurizio De 
Simone: Contrade di Taurasi. Un viaggio rosso dal 2004 al 1998. 

Dalle 19 il banco di assaggio con le aziende presenti Agricola San Giovanni (Castellabate, Cilento), Bianchini Rossetti (Casale di 
Carinola, Ager Falernum), Brunigi Galco (Cascano, Ager Falernum), Carlo Zannini (Falciano del Massico, Ager Falernum), 
Cantine dell’Angelo (Tufo, Irpinia), Cantina Giardino (Ariano Irpino), Capizzi (Piedimonte di Sessa Aurunca, Ager Falernum), 
Centrella (Torrini, Irpinia), Eleano (Rionero in Vulture, Lucania), Il Cancelliere (Montemarano, Irpinia), Le Vigne di Raito 
(Raito, Costa d’Amalfi), Michele La Luce (Ginestra, Lucania), Monte di Grazia (Tramonti, Costa d’Amalfi), Musto-Carmelitano 
(Maschito, Lucania), Paonessa (Sessa Aurunca, Ager Falernum), Raffaele Moccia (Agnano, Napoli), Regina Viarum (Falciano 
del Massico, Ager Falernum), Taffuri Pouchan (Ponza), Trabucco (Carinola, Ager Falernum), Varriale (Posillipo, Napoli), Vol-
para (Sessa Aurunca, Ager Falernum), Zullo (Orsara di Puglia). 
Contestualmente alla manifestazione, nell’ambito della Festa del Vino, in mattinata si svolge il concorso dei vitigni autoctoni nel Sannio 
(Coda diVolpe, Barbera del Sannio e Piedirosso), a seguire il seminario sui diversi volti della Falanghina sannita secondo l’enologo En-
zo Mercurio al ristorante Kresios. Nella piazza centrale del paese, oltre alle Piccole Vigne, dal venerdì alla domenica in esposizione i 
venti produttori di Castelvenere, altro esempio di biodiversità e varietà di impegno produttivo. 

L’ingresso è libero 

Per la prenotazione alla degustazione di Contrade di Taurasi (max 30 posti) scrivere alla dottoressa Novella Talamo ntalamo@gmail.com 

Info sul programma generale e delle tre giornate: www.prolococastelvenere.it 
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Grandi Vini da Piccole Vigne: Primo Festival meridionale delle picco-
le Vigne a Castelvenere il prossimo 28 agosto. Per la prima volta sarà 
possibile conoscere alcuni dei più piccoli protagonisti della viticoltura 
meridionale. Dall'isola di Ponza al Vulture, passando per la viticoltu-
ra estrema del Cilento e della Costa d'Amalfi, e poi l'Irpinia, il Caser-
tano con il Falerno e un pizzico di Puglia.�
 
03/08/2009 | Nel Comune più vitato della Campania, nell'ambito della XXXII Festa del Vino (28-30 agosto) organizzata dalla Pro 

Loco, una iniziativa senza precedenti al Sud. Per la prima volta, infatti, sarà possibile conoscere 
alcuni dei protagonisti della profonda rivoluzione vitivinicola in corso nelle campagne meridionali: 
tante storie da ascoltare e vini da bere, fuori da ogni omolgazione, spunti per il palato, curiosità 
della mente. Dall'isola di Ponza al Vulture, passando per la viticoltura estrema del Cilento e della 
Costa d'Amalfi, e poi l'Irpinia, il Casertano con il Falerno e un pizzico di Puglia: i diversi volti del-
l'attaccamento alla terra di giovani, professionisti che hanno cambiato vita, autentici contadini. Non 
sono i vini più buoni, ma sicuramente unici. E unica è l'occasione per conoscerli tutti insieme: molti 
di loro difficilmente frequentano degustazioni pubbliche. 
 

L'iniziativa, nata da una idea da Luciano Pignataro (www.lucianopignataro.it) e diretta tecnicamente da Mauro Erro 
(ilviandantebevitore.blogspot.com) ha l'ambizione di diventare un punto di riferimento per chi crede nella biodiversità colturale e 
antropologica: dalle piccole vigne di Napoli, una delle metropoli più antiche del mondo, al silenzio senza allacciamento Enel di Punta 
Licosa nel Cilento. Sarà preceduta dalla degustazione "Un viaggio rosso: 2004-1998" con il Taurasi di Contrade di Taurasi una pic-
cola vigna già famosa condotta da Mauro Erro, il fiduciario dell'Ais Napoli Tommaso Luongo e il giornalista Antonio Paolini con 
l'enologo Maurizio De Simone: Contrade di Taurasi. Un viaggio rosso dal 2004 al 1998.  
 
Dalle ore 19.00 il banco di assaggio con le aziende presenti: Agricola San Giovanni (Castellabate, Cilento), Bianchini Rossetti 
(Casale di Carinola, Ager Falernum), Brunigi Galco (Cascano, Ager Falernum), Carlo Zannini (Falciano del Massico, Ager Faler-
num), Cantine dell'Angelo (Tufo, Irpinia), Cantina Giardino (Ariano Irpino), Capizzi (Piedimonte di Sessa Aurunca, Ager Falernum), 
Centrella (Torrini, Irpinia), Eleano (Rionero in Vulture, Lucania), Il Cancelliere (Montemarano, Irpinia), Le Vigne di Raito (Raito, 
Costa d'Amalfi), Michele La Luce (Ginestra, Lucania), Monte di Grazia (Tramonti, Costa d'Amalfi), Musto-Carmelitano (Maschito, 
Lucania), Paonessa (Sessa Aurunca, Ager Falernum), Raffaele Moccia (Agnano, Napoli), Regina Viarum (Falciano del Massico, 
Ager Falernum), Taffuri Pouchan (Ponza), Trabucco (Carinola, Ager Falernum), Varriale (Posillipo, Napoli), Volpara (Sessa Aurun-
ca, Ager Falernum), Zullo (Orsara di Puglia). 
 
Contestualmente alla manifestazione, nell'ambito della Festa del Vino, in mattinata si svolge il concorso dei vitigni autoctoni nel San-
nio (Coda diVolpe, Barbera del Sannio e Piedirosso), a seguire il seminario sui diversi volti della Falanghina sannita secondo l'enolo-
go Enzo Mercurio al ristorante Kresios. Nella piazza centrale del paese, oltre alle Piccole Vigne, dal venerdì alla domenica in esposi-
zione i venti produttori di Castelvenere, altro esempio di biodiversità e varietà di impegno produttivo. 
 
L'ingresso è libero. Per la prenotazione alla degustazione di Contrade di Taurasi (max 30 posti) scrivere alla dottoressa Novella Tala-
mo ntalamo@gmail.com. Info sul programma generale e delle tre giornate: http://www.prolococastelvenere.it/. 



28 agosto 2009 Festival delle piccole vigne a Castelvenere 
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Campania Che Vai 
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A Castelvenere (Bn), il Comune più vitato della Campania, nell’ambito della XXXII Festa del Vino (28-30 agosto) 
organizzata dalla Pro Loco, una iniziativa senza precedenti al Sud. Per la prima volta, infatti, sarà possibile conoscere 
alcuni dei protagonisti della profonda rivoluzione vitivinicola in corso nelle campagne meridionali: tante storie da a-
scoltare e vini da bere, fuori da ogni omolgazione, spunti per il palato, curiosità della mente. 

Dall’isola di Ponza al Vulture, passando per la viticoltura estrema del Cilento e della Costa d’Amalfi, e poi l’Irpinia, il 
Casertano con il Falerno e un pizzico di Puglia: i diversi volti dell’attaccamento alla terra di giovani, professionisti che 
hanno cambiato vita, autentici contadini. Non sono i vini più buoni, ma sicuramente unici.  E unica è l’occasione per 
conoscerli tutti insieme: molti di loro difficilmente frequentano degustazioni pubbliche. 

L’iniziativa, nata da una idea da Luciano Pignataro (http://www.lucianopignataro.it/) e diretta tecnicamente da Mau-
ro Erro (ilviandantebevitore.blogspot.com) ha l’ambizione di diventare un punto di riferimento per chi crede nella 
biodiversità colturale e antropologica: dalle piccole vigne di Napoli, una delle metropoli più antiche del mondo, al si-
lenzio senza allacciamento Enel di Punta Licosa nel Cilento. Sarà preceduta dalla degustazione “Un viaggio rosso: 20-
04-1998� con il Taurasi di Contrade di Taurasi una piccola vigna già famosa condotta da Mauro Erro, il fiduciario 
dell’Ais Napoli Tommaso Luongo e il giornalista Antonio Paolini con l’enologo Maurizio De Simone: Contrade di 
Taurasi. Un viaggio rosso dal 2004 al 1998. 

Dalle 19 il banco di assaggio con le aziende presenti. Agricola San Giovanni (Castellabate, Cilento), Bianchini Rossetti 
(Casale di Carinola, Ager Falernum), Brunigi Galco (Cascano, Ager Falernum), Carlo Zannini (Falciano del Massico, 
Ager Falernum), Cantine dell’Angelo (Tufo, Irpinia), Cantina Giardino (Ariano Irpino), Capizzi (Piedimonte di Sessa 
Aurunca, Ager Falernum), Centrella (Torrini, Irpinia), Eleano (Rionero in Vulture, Lucania), Il Cancelliere 
(Montemarano, Irpinia), Le Vigne di Raito (Raito, Costa d’Amalfi), Michele La Luce (Ginestra, Lucania), Monte di 
Grazia (Tramonti, Costa d’Amalfi), Musto-Carmelitano (Maschito, Lucania), Paonessa (Sessa Aurunca, Ager Faler-
num), Raffaele Moccia (Agnano, Napoli), Regina Viarum (Falciano del Massico, Ager Falernum), Taffuri Pouchan 
(Ponza), Trabucco (Carinola, Ager Falernum), Varriale (Posillipo, Napoli), Volpara (Sessa Aurunca, Ager Falernum), 
Zullo (Orsara di Puglia). 

Contestualmente alla manifestazione, nell’ambito della Festa del Vino, in mattinata si svolge il concorso dei vitigni 
autoctoni nel Sannio (Coda diVolpe, Barbera del Sannio e Piedirosso), a seguire il seminario sui diversi volti della Fa-
langhina sannita secondo l’enologo Enzo Mercurio al ristorante Kresios. Nella piazza centrale del paese, oltre alle Pic-
cole Vigne, dal venerdì alla domenica in esposizione i venti produttori di Castelvenere, altro esempio di biodiversità e 
varietà di impegno produttivo. L’ingresso è libero 

Per la prenotazione alla degustazione di Contrade di Taurasi (max 30 posti) scrivere alla dottoressa Novella Talamo 
ntalamo@gmail.com 
Info sul programma generale e delle tre giornate: http://www.prolococastelvenere.it/ 
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����������0�A Castelvenere (Bn), il Comune più vitato della Campania, nell’ambito della 
XXXII Festa del Vino (28-30 agosto) organizzata dalla Pro Loco, una iniziativa senza precedenti al Sud. Per la prima 
volta, infatti, sarà possibile conoscere alcuni dei protagonisti della profonda rivoluzione vitivinicola in corso nelle cam-
pagne meridionali: tante storie da ascoltare e vini da bere, fuori da ogni omolgazione, spunti per il palato, curiosità 
della mente. 
Dall’isola di Ponza al Vulture, passando per la viticoltura estrema del Cilento e della Costa d’Amalfi, e poi l’Irpinia, il 
Casertano con il Falerno e un pizzico di Puglia: i diversi volti dell’attaccamento alla terra di giovani, professionisti che 
hanno cambiato vita, autentici contadini. Non sono i vini più buoni, ma sicuramente unici.  E unica è l’occasione per 
conoscerli tutti insieme: molti di loro difficilmente frequentano degustazioni pubbliche. 

L’iniziativa, nata da una idea da Luciano Pignataro (http://www.lucianopignataro.it/) e diretta tecnicamente da Mau-
ro Erro (ilviandantebevitore.blogspot.com) ha l’ambizione di diventare un punto di riferimento per chi crede nella 
biodiversità colturale e antropologica: dalle piccole vigne di Napoli, una delle metropoli più antiche del mondo, al si-
lenzio senza allacciamento Enel di Punta Licosa nel Cilento. Sarà preceduta dalla degustazione “Un viaggio rosso: 20-
04-1998� con il Taurasi di Contrade di Taurasi una piccola vigna già famosa condotta da Mauro Erro, il fiduciario 
dell’Ais Napoli Tommaso Luongo e il giornalista Antonio Paolini con l’enologo Maurizio De Simone: Contrade di 
Taurasi. Un viaggio rosso dal 2004 al 1998. 

Dalle 19 il banco di assaggio con le aziende presenti. Agricola San Giovanni (Castellabate, Cilento), Bianchini Rossetti 
(Casale di Carinola, Ager Falernum), Brunigi Galco (Cascano, Ager Falernum), Carlo Zannini (Falciano del Massico, 
Ager Falernum), Cantine dell’Angelo (Tufo, Irpinia), Cantina Giardino (Ariano Irpino), Capizzi (Piedimonte di Sessa 
Aurunca, Ager Falernum), Centrella (Torrini, Irpinia), Eleano (Rionero in Vulture, Lucania), Il Cancelliere 
(Montemarano, Irpinia), Le Vigne di Raito (Raito, Costa d’Amalfi), Michele La Luce (Ginestra, Lucania), Monte di 
Grazia (Tramonti, Costa d’Amalfi), Musto-Carmelitano (Maschito, Lucania), Paonessa (Sessa Aurunca, Ager Faler-
num), Raffaele Moccia (Agnano, Napoli), Regina Viarum (Falciano del Massico, Ager Falernum), Taffuri Pouchan 
(Ponza), Trabucco (Carinola, Ager Falernum), Varriale (Posillipo, Napoli), Volpara (Sessa Aurunca, Ager Falernum), 
Zullo (Orsara di Puglia). 

Contestualmente alla manifestazione, nell’ambito della Festa del Vino, in mattinata si svolge il concorso dei vitigni 
autoctoni nel Sannio (Coda diVolpe, Barbera del Sannio e Piedirosso), a seguire il seminario sui diversi volti della Fa-
langhina sannita secondo l’enologo Enzo Mercurio al ristorante Kresios. Nella piazza centrale del paese, oltre alle Pic-
cole Vigne, dal venerdì alla domenica in esposizione i venti produttori di Castelvenere, altro esempio di biodiversità e 
varietà di impegno produttivo. L’ingresso è libero 

Per la prenotazione alla degustazione di Contrade di Taurasi (max 30 posti) scrivere alla dottoressa Novella Talamo 
ntalamo@gmail.com 
Info sul programma generale e delle tre giornate: http://www.prolococastelvenere.it/ 

�
�
��������������	�������	�
��
�
����
�� ����



�
�
��������
�����
	����
�,�	���
��
�
����
�� ����

Parte venerdì 28 agosto 2009 la XXXII edizione della Festa del Vino nel comune più vitato della Campania. Fino a 
domenica 30 agosto 2009 degustazioni in piazza delle etichette locali e regionali, esposizione e assaggi di prodotti ga-
stronomici del Sannio Beneventano, prodotti dell’artigianato locale e visite guidate tra i vigneti e alle caratteristiche can-
tine tufacee del centro storico. 
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DIVINO SCRIVERE 

A Castelvenere (Bn), il Comune più vitato della Campania, nell’ambito della XXXII Festa del Vino (28-30 agosto) 
organizzata dalla Pro Loco, una iniziativa senza precedenti al Sud. Per la prima volta, infatti, sarà possibile conoscere 
alcuni dei protagonisti della profonda rivoluzione vitivinicola in corso nelle campagne meridionali: tante storie da a-
scoltare e vini da bere, fuori da ogni omolgazione, spunti per il palato, curiosità della mente. 

Dall’isola di Ponza al Vulture, passando per la viticoltura estrema del Cilento e della Costa d’Amalfi, e poi l’Irpinia, il 
Casertano con il Falerno e un pizzico di Puglia: i diversi volti dell’attaccamento alla terra di giovani, professionisti che 
hanno cambiato vita, autentici contadini. Non sono i vini più buoni, ma sicuramente unici.  E unica è l’occasione per 
conoscerli tutti insieme: molti di loro difficilmente frequentano degustazioni pubbliche. 

L’iniziativa, nata da una idea da Luciano Pignataro (http://www.lucianopignataro.it/) e diretta tecnicamente da Mau-
ro Erro (ilviandantebevitore.blogspot.com) ha l’ambizione di diventare un punto di riferimento per chi crede nella 
biodiversità colturale e antropologica: dalle piccole vigne di Napoli, una delle metropoli più antiche del mondo, al si-
lenzio senza allacciamento Enel di Punta Licosa nel Cilento. Sarà preceduta dalla degustazione “Un viaggio rosso: 20-
04-1998� con il Taurasi di Contrade di Taurasi una piccola vigna già famosa condotta da Mauro Erro, il fiduciario 
dell’Ais Napoli Tommaso Luongo e il giornalista Antonio Paolini con l’enologo Maurizio De Simone: Contrade di 
Taurasi. Un viaggio rosso dal 2004 al 1998. 

Dalle 19 il banco di assaggio con le aziende presenti. Agricola San Giovanni (Castellabate, Cilento), Bianchini Rossetti 
(Casale di Carinola, Ager Falernum), Brunigi Galco (Cascano, Ager Falernum), Carlo Zannini (Falciano del Massico, 
Ager Falernum), Cantine dell’Angelo (Tufo, Irpinia), Cantina Giardino (Ariano Irpino), Capizzi (Piedimonte di Sessa 
Aurunca, Ager Falernum), Centrella (Torrini, Irpinia), Eleano (Rionero in Vulture, Lucania), Il Cancelliere 
(Montemarano, Irpinia), Le Vigne di Raito (Raito, Costa d’Amalfi), Michele La Luce (Ginestra, Lucania), Monte di 
Grazia (Tramonti, Costa d’Amalfi), Musto-Carmelitano (Maschito, Lucania), Paonessa (Sessa Aurunca, Ager Faler-
num), Raffaele Moccia (Agnano, Napoli), Regina Viarum (Falciano del Massico, Ager Falernum), Taffuri Pouchan 
(Ponza), Trabucco (Carinola, Ager Falernum), Varriale (Posillipo, Napoli), Volpara (Sessa Aurunca, Ager Falernum), 
Zullo (Orsara di Puglia). 

Contestualmente alla manifestazione, nell’ambito della Festa del Vino, in mattinata si svolge il concorso dei vitigni 
autoctoni nel Sannio (Coda diVolpe, Barbera del Sannio e Piedirosso), a seguire il seminario sui diversi volti della Fa-
langhina sannita secondo l’enologo Enzo Mercurio al ristorante Kresios. Nella piazza centrale del paese, oltre alle Pic-
cole Vigne, dal venerdì alla domenica in esposizione i venti produttori di Castelvenere, altro esempio di biodiversità e 
varietà di impegno produttivo. L’ingresso è libero 

Per la prenotazione alla degustazione di Contrade di Taurasi (max 30 posti) scrivere alla dottoressa Novella Talamo 
ntalamo@gmail.com 
Info sul programma generale e delle tre giornate: http://www.prolococastelvenere.it/ 
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Per la prenotazione alla degustazione di Contrade di Taurasi (max 30 posti) scrivere alla dottoressa Novella Talamo 
ntalamo@gmail.com 
Info sul programma generale e delle tre giornate: http://www.prolococastelvenere.it/ 
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EDUCAZIONE ALIMENTARE  



Ecco un appuntamento da segnare in agenda :  Castelvenere, Sannio. 28 agosto con “Grandi vini da Piccole Vi-
gne” . Nato da un idea di Luciano Pignataro e sotto la supervizione e regia di Mauro Erro, questa manifestazione ha 
l’ambizione di diventare un punto di riferimento per chi crede nella biodiversità colturale. 

Un vero festival meriodionale delle piccole e sconsciute  vigne : dall’isola di Ponza al Vulture, passando per la viti-
coltura estrema del Cilento e della Costa d’Amalfi, e poi l’Irpinia, il Casertano con il Falerno e un pizzico di Puglia: i 
diversi volti dell’attaccamento alla terra di giovani, professionisti che hanno cambiato vita, autentici contadini. Non 
sono i vini più buoni, ma sicuramente tra i più unici nel panorama enoico italiano. 

Sicuramente un occasione più unica che rara, dato che molti produttori non sono soliti a frequentare degustazioni 
pubbliche. 

 Dalle 19 il banco di assaggio con le aziende presenti: Agricola San Giovanni (Castellabate, Cilento), Bianchini Ros-
setti (Casale di Carinola, Ager Falernum), Brunigi Galco (Cascano, Ager Falernum), Carlo Zannini (Falciano del 
Massico, Ager Falernum), Cantine dell’Angelo (Tufo, Irpinia), Cantina Giardino (Ariano Irpino), Capizzi 
(Piedimonte di Sessa Aurunca, Ager Falernum), Centrella (Torrini, Irpinia), Eleano (Rionero in Vulture, Lucania), Il 
Cancelliere (Montemarano, Irpinia), Le Vigne di Raito (Raito, Costa d’Amalfi), Michele La Luce (Ginestra, Luca-
nia), Monte di Grazia (Tramonti, Costa d’Amalfi), Musto-Carmelitano (Maschito, Lucania), Paonessa (Sessa Aurun-
ca, Ager Falernum), Raffaele Moccia (Agnano, Napoli), Regina Viarum (Falciano del Massico, Ager Falernum), Taf-
furi Pouchan (Ponza), Trabucco (Carinola, Ager Falernum), Varriale (Posillipo, Napoli), Volpara (Sessa Aurunca, 
Ager Falernum), Zullo (Orsara di Puglia). 

 L’ingresso è libero. 
Per maggiori informazioni 
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scoltare e vini da bere, fuori da ogni omolgazione, spunti per il palato, curiosità della mente. 

Dall’isola di Ponza al Vulture, passando per la viticoltura estrema del Cilento e della Costa d’Amalfi, e poi l’Irpinia, il 
Casertano con il Falerno e un pizzico di Puglia: i diversi volti dell’attaccamento alla terra di giovani, professionisti che 
hanno cambiato vita, autentici contadini. Non sono i vini più buoni, ma sicuramente unici.  E unica è l’occasione per 
conoscerli tutti insieme: molti di loro difficilmente frequentano degustazioni pubbliche. 

L’iniziativa, nata da una idea da Luciano Pignataro (http://www.lucianopignataro.it/) e diretta tecnicamente da Mau-
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Contestualmente alla manifestazione, nell’ambito della Festa del Vino, in mattinata si svolge il concorso dei vitigni 
autoctoni nel Sannio (Coda diVolpe, Barbera del Sannio e Piedirosso), a seguire il seminario sui diversi volti della Fa-
langhina sannita secondo l’enologo Enzo Mercurio al ristorante Kresios. Nella piazza centrale del paese, oltre alle Pic-
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Per la prenotazione alla degustazione di Contrade di Taurasi (max 30 posti) scrivere alla dottoressa Novella Talamo 
ntalamo@gmail.com 
Info sul programma generale e delle tre giornate: http://www.prolococastelvenere.it/ 
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La Cultura del Cibo 

Grandi Vini da Piccole Vigne  
di Francesco Paciello  
 
Parte il 28 agosto a Castelvenere, in pieno Sannio, il primo festival meridionale delle piccole vigne. In vetrina le piccole realt-
tà della Vitivinicoltura meridionale di qualità  
 
Se da una parte abbiamo assistito all’incomprensibile delitto, con tanto di cadavere, premeditatamente perpetrato da una in-
competente, pretestuosa, vendicativa e rissosa classe politica locale, ai danni di una delle più antiche, apprezzate e frequentate 
manifestazioni da strada quale la “Fiera enologica di Taurasi”, dall’altra accogliamo la nascita di “Grandi Vini da Piccole 
Vigne”, il primo festival meridionale delle piccole vigne. 
Il Festival, parto dell’intuizione del geniaccio campano Luciano Pignataro, si svolgerà il prossimo 28 agosto, nell’ambito 
della festa del vino, a Castelvenere, una delle aree vitate più rappresentative e qualificate della Campania. La cura tecnica 
dell’evento è affidata a Mauro Erro che ha raccolto realtà produttive particolarmente interessanti concretizzando un progetto 
intelligente e lungimirante che sicuramente riscuoterà un grande successo.  
La manifestazione è dedicata alle “piccole vigne” cioè a quelle realtà produttive che per biodiversità, per passione profusa e 
per qualità rappresentano la vera risorsa enologica emergente del meridione d’Italia.  
Folto il gruppo dei partecipanti (in tutto ventitré) ed ampio lo spettro territoriale di provenienza: Vulture, Cilento, Costa 
d’amalfi, Irpinia, Sannio, Isola di Ponza, le vigne cittadine di Napoli, quelle di Sessa Aurunca e del Massico e, non ultime, un 
po’ di Puglia. 
Il programma prevede, in apertura, una degustazione guidata dallo stesso Mauro Erro e dal Delegato AIS Campania Tomma-
so Luongo di una delle piccole vigne già famose: “Contrade di Taurasi”. La degustazione, che avrà come titolo “Un viaggio 
rosso dal 2004 al 1998”, si svilupperà su una verticale di Taurasi DOCG partendo dall’ultima annata in commercio, 2004, al 
primordiale, per la cantina si intende, 1998. Una vera chicca che però sarà riservata a solo 30 fortunati che si prenoteranno 
(contattare Novella Talamo ntalamo@gmail.com). 
Proseguirà poi, a partire dalle 19, con il banco d’assaggio gratuito di tutte le aziende invitate, e cioè : San Giovanni 
(Castellabate, Cilento), Bianchini Rossetti (Casale di Carinola, Ager Falernum), Brunigi Galco (Cascano, Ager Faler-
num), Carlo Zannini (Falciano del Massico, Ager Falernum), Cantine dell’Angelo (Tufo, Irpinia), Cantina Giardino 
(Ariano Irpino), Capizzi (Piedimonte di Sessa Aurunca, Ager Falernum), Centrella (Torrini, Irpinia), Eleano (Rionero 
in Vulture, Lucania), Il Cancelliere (Montemarano, Irpinia), Le Vigne di Raito (Raito, Costa d’Amalfi), Michele La 
Luce (Ginestra, Lucania), Monte di Grazia (Tramonti, Costa d’Amalfi), Musto-Carmelitano (Maschito, Lucania), 
Paonessa (Sessa Aurunca, Ager Falernum), Raffaele Moccia (Agnano, Napoli), Regina Viarum (Falciano del Massico, 
Ager Falernum), Taffuri Pouchan (Ponza), Trabucco (Carinola, Ager Falernum), Varriale (Posillipo, Napoli), Volpara 
(Sessa Aurunca, Ager Falernum), Zullo (Orsara di Puglia). 
Contestualmente, nell’ambito della Festa del Vino, nella mattinata si svolgerà il concorso dei vitigni autoctoni nel Sannio 
(Coda diVolpe, Barbera del Sannio e Piedirosso). 
Successivamente il seminario sui diversi volti della Falanghina sannita secondo l’enologo Enzo Mercurio al ristorante Kre-
sios e, nella piazza centrale del paese, oltre alle Piccole Vigne, dal venerdì alla domenica in esposizione i venti produttori di 
Castelvenere, altro incredibile esempio di biodiversità e varietà di impegno produttivo.  
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Esalazioni etiliche  

Cari enoavvinti, questo è uno di quegli eventi che non dovete perdere, non ci sono scuse, neanche la distanza – che solita-
mente è il movente principale delle vostre ritirate – in questo caso è sufficiente a giustificarvi. Perché? Immaginate anche 
solo per un momento cosa possa aver significato per due personaggi campani di grande esperienza come Luciano Pignata-
ro e Mauro Erro, aver lavorato intensamente e ostinatamente per estrarre dal cilindro della produzione campana e non 
solo, un folto gruppo di piccole aziende di valore, di quelle che quasi mai riuscirete a trovare sugli scaffali delle enoteche 
per la modestissima quantità di vini prodotti, ma che contribuiscono in modo determinante a quella profonda rivoluzione 
vitivinicola che da alcuni anni è in corso nelle campagne meridionali. Immaginate, conoscendo la bravura dei succitati ide-
atori dell’evento, quali straordinari e poetici nettari potrete trovarvi, gratuitamente, sotto il naso e degustare in tutta tran-
quillità il 28 agosto nel comune più vitato di tutta la Campania, Castelvenere, piccolo centro di antica storia della Valle 
Telesina, in provincia di Benevento, nell’ambito della XXXII Festa del Vino, organizzata dalla Pro Loco, che si protrae 
fino al 30 agosto. 
Immaginate soprattutto di poter ascoltare quegli uomini che hanno fatto del vino il loro scopo sommo, dislocati in zone 
molto diverse, uniche, che si tratti del Vulture o della Costa d’Amalfi, dell’isola di Ponza o del Cilento (che amo particolar-
mente), dell’Irpinia, madre del Taurasi, del Fiano di Avellino, del Greco di Tufo, del Casertano con il Falerno, fino alla 
Puglia. 
L’iniziativa ha l’ambizione di diventare un punto di riferimento per chi crede nella biodiversità colturale e antropologica: 
dalle piccole vigne di Napoli, una delle metropoli più antiche del mondo, al silenzio senza allacciamento Enel di Punta Li-
cosa nel Cilento. 
Sarà preceduta dalla degustazione, condotta proprio da Mauro Erro, dal delegato Ais di Napoli Tommaso Luongo e dal 
giornalista Antonio Paolini con l’enologo Maurizio De Simone, “Un viaggio rosso: 2004-1998� con il Taurasi di Con-
trade di Taurasi. Per questa verticale occorre la prenotazione (max 30 posti) scrivendo alla dottoressa Novella Talamo: 
ntalamo@gmail.com. 
Dalle ore 19.00 avrà invece inizio il banco d’assaggio con le aziende presenti: Agricola San Giovanni (Castellabate, Ci-
lento), Bianchini Rossetti (Casale di Carinola, Ager Falernum), Brunigi Galco (Cascano, Ager Falernum), Carlo Zannini 
(Falciano del Massico, Ager Falernum), Cantine dell’Angelo (Tufo, Irpinia), Cantina Giardino (Ariano Irpino), Capizzi 
(Piedimonte di Sessa Aurunca, Ager Falernum), Centrella (Torrini, Irpinia), Eleano (Rionero in Vulture, Lucania), Il Can-
celliere (Montemarano, Irpinia), Le Vigne di Raito (Raito, Costa d’Amalfi), Michele La Luce (Ginestra, Lucania), Monte 
di Grazia (Tramonti, Costa d’Amalfi), Musto-Carmelitano (Maschito, Lucania), Paonessa (Sessa Aurunca, Ager Faler-
num), Raffaele Moccia (Agnano, Napoli), Regina Viarum (Falciano del Massico, Ager Falernum), Taffuri Pouchan 
(Ponza), Trabucco (Carinola, Ager Falernum), Varriale (Posillipo, Napoli), Volpara (Sessa Aurunca, Ager Falernum), 
Zullo (Orsara di Puglia). 
Contestualmente alla manifestazione, nell’ambito della Festa del Vino, in mattinata si svolgerà il Concorso dei Vitigni 
Autoctoni nel Sannio (Coda diVolpe, Barbera del Sannio e Piedirosso), a seguire il seminario sui diversi volti della Fa-
langhina sannita secondo l’enologo Enzo Mercurio al ristorante Kresios. Nella piazza centrale del paese, oltre alle Picco-
le Vigne, dal venerdì alla domenica in esposizione i venti produttori di Castelvenere, altro esempio di biodiversità e varietà 
di impegno produttivo.  
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Primo Festival di Grandi Vini da Piccole Vigne nel comune più vitato della Campania: Castelvenere, nell'ambito 

della XXXII Festa del Vino (28-30 agosto) organizzata dalla Pro Loco, una iniziativa senza precedenti al Sud. 

       Sarà possibile, in quest'occasione, conoscere alcuni dei protagonisti della profonda rivoluzione vitivinicola 

in corso nelle campagne meridionali: tante storie da ascoltare e vini da bere, fuori da ogni omologazione, spunti 

per il palato, curiosità della mente. 

       Dall'isola di Ponza al Vulture, passando per la viticoltura estrema del Cilento e della Costa d'Amalfi, e poi 

l'Irpinia, il Casertano con il Falerno e un pizzico di Puglia: i diversi volti dell'attaccamento alla terra di giovani, 

professionisti che hanno cambiato vita, autentici contadini. 

       L'iniziativa, nata da una idea da Luciano Pignataro (www.lucianopignataro.it) e diretta tecnicamente da Mau-

ro Erro (ilviandantebevitore.blogspot.com) ha l'ambizione di diventare un punto di riferimento per chi crede nel-

la biodiversità colturale e antropologica: dalle piccole vigne di Napoli, una delle metropoli più antiche del mon-

do, al silenzio senza allacciamento Enel di Punta Licosa nel Cilento. 

       Sarà preceduta dalla degustazione "Un viaggio rosso: 2004-1998" con il Taurasi di Contrade di Taurasi una 

piccola vigna già famosa condotta da Mauro Erro, il fiduciario dell'Ais Napoli Tommaso Luongo e il giornalista 

Antonio Paolini con l'enologo Maurizio De Simone: Contrade di Taurasi. Un viaggio rosso dal 2004 al 1998. 

       Dalle 19 il banco di assaggio con le aziende presenti. In mattinata il concorso dei vitigni autoctoni nel San-

nio (Coda diVolpe, Barbera del Sannio e Piedirosso), a seguire il seminario sui diversi volti della Falanghina 

sannita secondo l'enologo Enzo Mercurio al ristorante Kresios. 
       Nella piazza centrale del paese, oltre alle Piccole Vigne, dal venerdì alla domenica in esposizione i venti 

produttori di Castelvenere, altro esempio di biodiversità e varietà di impegno produttivo. 

        

       ntalamo@gmail.com 

       www.prolococastelvenere.it 
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A Castelvenere (Bn), il Comune più vitato della Campania, nell’ambito della XXXII Festa del Vino (28-30 agosto) organiz-
zata dalla Pro Loco, una iniziativa senza precedenti al Sud. Per la prima volta, infatti, sarà possibile conoscere alcuni dei 
protagonisti della profonda rivoluzione vitivinicola in corso nelle campagne meridionali: tante storie da ascoltare e vini da 
bere, fuori da ogni omolgazione, spunti per il palato, curiosità della mente. 

Dall’isola di Ponza al Vulture, passando per la viticoltura estrema del Cilento e della Costa d’Amalfi, e poi l’Irpinia, il Ca-
sertano con il Falerno e un pizzico di Puglia: i diversi volti dell’attaccamento alla terra di giovani, professionisti che hanno 
cambiato vita, autentici contadini. Non sono i vini più buoni, ma sicuramente unici.  E unica è l’occasione per conoscerli tutti 
insieme: molti di loro difficilmente frequentano degustazioni pubbliche. 

L’iniziativa, nata da una idea da Luciano Pignataro (http://www.lucianopignataro.it/) e diretta tecnicamente da Mauro Er-
ro (ilviandantebevitore.blogspot.com) ha l’ambizione di diventare un punto di riferimento per chi crede nella biodiversità 
colturale e antropologica: dalle piccole vigne di Napoli, una delle metropoli più antiche del mondo, al silenzio senza allaccia-
mento Enel di Punta Licosa nel Cilento. Sarà preceduta dalla degustazione “Un viaggio rosso: 2004-1998� con il Taurasi di 
Contrade di Taurasi una piccola vigna già famosa condotta da Mauro Erro, il fiduciario dell’Ais Napoli Tommaso Luongo 
e il giornalista Antonio Paolini con l’enologo Maurizio De Simone: Contrade di Taurasi. Un viaggio rosso dal 2004 al 199-
8. 

Dalle 19 il banco di assaggio con le aziende presenti. Agricola San Giovanni (Castellabate, Cilento), Bianchini Rossetti 
(Casale di Carinola, Ager Falernum), Brunigi Galco (Cascano, Ager Falernum), Carlo Zannini (Falciano del Massico, Ager 
Falernum), Cantine dell’Angelo (Tufo, Irpinia), Cantina Giardino (Ariano Irpino), Capizzi (Piedimonte di Sessa Aurunca, 
Ager Falernum), Centrella (Torrini, Irpinia), Eleano (Rionero in Vulture, Lucania), Il Cancelliere (Montemarano, Irpinia), Le 
Vigne di Raito (Raito, Costa d’Amalfi), Michele La Luce (Ginestra, Lucania), Monte di Grazia (Tramonti, Costa d’Amalfi), 
Musto-Carmelitano (Maschito, Lucania), Paonessa (Sessa Aurunca, Ager Falernum), Raffaele Moccia (Agnano, Napoli), 
Regina Viarum (Falciano del Massico, Ager Falernum), Taffuri Pouchan (Ponza), Trabucco (Carinola, Ager Falernum), Var-
riale (Posillipo, Napoli), Volpara (Sessa Aurunca, Ager Falernum), Zullo (Orsara di Puglia). 

Contestualmente alla manifestazione, nell’ambito della Festa del Vino, in mattinata si svolge il concorso dei vitigni autoctoni 
nel Sannio (Coda diVolpe, Barbera del Sannio e Piedirosso), a seguire il seminario sui diversi volti della Falanghina sannita 
secondo l’enologo Enzo Mercurio al ristorante Kresios. Nella piazza centrale del paese, oltre alle Piccole Vigne, dal venerdì 
alla domenica in esposizione i venti produttori di Castelvenere, altro esempio di biodiversità e varietà di impegno produttivo. 
L’ingresso è libero 

Per la prenotazione alla degustazione di Contrade di Taurasi (max 30 posti) scrivere alla dottoressa Novella Talamo ntala-
mo@gmail.com 
Info sul programma generale e delle tre giornate: http://www.prolococastelvenere.it/ 
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A Castelvenere (Bn), il Comune più vitato della Campania, nell’ambito della XXXII Festa del Vino (28-30 agosto) organiz-
zata dalla Pro Loco, una iniziativa senza precedenti al Sud. Per la prima volta, infatti, sarà possibile conoscere alcuni dei 
protagonisti della profonda rivoluzione vitivinicola in corso nelle campagne meridionali: tante storie da ascoltare e vini da 
bere, fuori da ogni omolgazione, spunti per il palato, curiosità della mente. 

Dall’isola di Ponza al Vulture, passando per la viticoltura estrema del Cilento e della Costa d’Amalfi, e poi l’Irpinia, il Ca-
sertano con il Falerno e un pizzico di Puglia: i diversi volti dell’attaccamento alla terra di giovani, professionisti che hanno 
cambiato vita, autentici contadini. Non sono i vini più buoni, ma sicuramente unici.  E unica è l’occasione per conoscerli tutti 
insieme: molti di loro difficilmente frequentano degustazioni pubbliche. 

L’iniziativa, nata da una idea da Luciano Pignataro (http://www.lucianopignataro.it/) e diretta tecnicamente da Mauro Er-
ro (ilviandantebevitore.blogspot.com) ha l’ambizione di diventare un punto di riferimento per chi crede nella biodiversità 
colturale e antropologica: dalle piccole vigne di Napoli, una delle metropoli più antiche del mondo, al silenzio senza allaccia-
mento Enel di Punta Licosa nel Cilento. Sarà preceduta dalla degustazione “Un viaggio rosso: 2004-1998� con il Taurasi di 
Contrade di Taurasi una piccola vigna già famosa condotta da Mauro Erro, il fiduciario dell’Ais Napoli Tommaso Luongo 
e il giornalista Antonio Paolini con l’enologo Maurizio De Simone: Contrade di Taurasi. Un viaggio rosso dal 2004 al 199-
8. 

Dalle 19 il banco di assaggio con le aziende presenti. Agricola San Giovanni (Castellabate, Cilento), Bianchini Rossetti 
(Casale di Carinola, Ager Falernum), Brunigi Galco (Cascano, Ager Falernum), Carlo Zannini (Falciano del Massico, Ager 
Falernum), Cantine dell’Angelo (Tufo, Irpinia), Cantina Giardino (Ariano Irpino), Capizzi (Piedimonte di Sessa Aurunca, 
Ager Falernum), Centrella (Torrini, Irpinia), Eleano (Rionero in Vulture, Lucania), Il Cancelliere (Montemarano, Irpinia), Le 
Vigne di Raito (Raito, Costa d’Amalfi), Michele La Luce (Ginestra, Lucania), Monte di Grazia (Tramonti, Costa d’Amalfi), 
Musto-Carmelitano (Maschito, Lucania), Paonessa (Sessa Aurunca, Ager Falernum), Raffaele Moccia (Agnano, Napoli), 
Regina Viarum (Falciano del Massico, Ager Falernum), Taffuri Pouchan (Ponza), Trabucco (Carinola, Ager Falernum), Var-
riale (Posillipo, Napoli), Volpara (Sessa Aurunca, Ager Falernum), Zullo (Orsara di Puglia). 

Contestualmente alla manifestazione, nell’ambito della Festa del Vino, in mattinata si svolge il concorso dei vitigni autoctoni 
nel Sannio (Coda diVolpe, Barbera del Sannio e Piedirosso), a seguire il seminario sui diversi volti della Falanghina sannita 
secondo l’enologo Enzo Mercurio al ristorante Kresios. Nella piazza centrale del paese, oltre alle Piccole Vigne, dal venerdì 
alla domenica in esposizione i venti produttori di Castelvenere, altro esempio di biodiversità e varietà di impegno produttivo. 
L’ingresso è libero 

Per la prenotazione alla degustazione di Contrade di Taurasi (max 30 posti) scrivere alla dottoressa Novella Talamo ntala-
mo@gmail.com 
Info sul programma generale e delle tre giornate: http://www.prolococastelvenere.it/ 
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Primo Festival meridionale delle piccole Vigne  
 
Grandi Vini da Piccole Vigne Primo Festival meridionale delle piccole Vigne 
A Castelvenere nel Sannio, secondo le statistiche il Comune con la più elevata superficie a vigneto di tutta la Campania, ve-
nerdì 28 agosto, a partire della 19, nell'ambito della Festa del Vino (che proseguirà sino al 30 agosto) si svolgerà una iniziati-
va assolutamente innovativa per il Sud. 
Da un'idea del giornalista napoletano Luciano Pignataro (www.lucianopignataro.it) coordinata tecnicamente da Mauro Erro, 
wine blogger (http://ilviandantebevitore.blogspot.com/) e collaboratore dell'A.I.S. Napoli, nasce Grandi Vini da Piccole 
Vigne, Primo Festival meridionale delle piccole Vigne, manifestazione nel corso della quale, per la prima volta sarà possi-
bile conoscere alcuni dei protagonisti della profonda rivoluzione vitivinicola in corso nelle campagne meridionali: tante sto-
rie da ascoltare e vini da bere, fuori da ogni omologazione, spunti per il palato, curiosità della mente. 
Spostandosi dall'isola di Ponza al Vulture, passando per la viticoltura estrema del Cilento e della Costa d'Amalfi, e poi transi-
tando per l'Irpinia, il Casertano con il Falerno e un pizzico di Puglia, di scena i diversi volti dell'attaccamento alla terra di 
giovani, professionisti che hanno cambiato vita, autentici contadini. I loro vini non hanno la presunzione di poter essere i vini 
più buoni, ma sicuramente vini unici, che raccontano storie e territori unici. 
Una grande occasione, il 28 agosto, per conoscerli tutti insieme, visto che molti di loro difficilmente frequentano degustazio-
ni pubbliche. L'iniziativa ha l'ambizione di diventare un punto di riferimento per chi crede nella biodiversità colturale e an-
tropologica: dalle piccole vigne di Napoli, una delle metropoli più antiche del mondo, al silenzio senza allacciamento Enel di 
Punta Licosa nel Cilento. 
La rassegna sarà preceduta dalla degustazione intitolata "Un viaggio rosso: 2004-1998" con il Taurasi di Contrade di Taura-
si, una piccola vigna già famosa, condotta da Mauro Erro, il fiduciario dell'Ais Napoli Tommaso Luongo e il giornalista An-
tonio Paolini con l'enologo Maurizio De Simone. 
Dalle 19 sarà la volta del banco di assaggio con le seguenti aziende: 
Agricola San Giovanni (Castellabate, Cilento), Bianchini Rossetti (Casale di Carinola, Ager Falernum), Brunigi Galco 
(Cascano, Ager Falernum), Carlo Zannini (Falciano del Massico, Ager Falernum), Cantine dell'Angelo (Tufo, Irpinia), Can-
tina Giardino (Ariano Irpino), Capizzi (Piedimonte di Sessa Aurunca, Ager Falernum), Centrella (Torrini, Irpinia), Eleano 
(Rionero in Vulture, Lucania), Il Cancelliere (Montemarano, Irpinia), Le Vigne di Raito (Raito, Costa d'Amalfi), Michele La 
Luce (Ginestra, Lucania), Monte di Grazia (Tramonti, Costa d'Amalfi), Musto-Carmelitano (Maschito, Lucania), Paonessa 
(Sessa Aurunca, Ager Falernum), Raffaele Moccia (Agnano, Napoli), Regina Viarum (Falciano del Massico, Ager Faler-
num), Taffuri Pouchan (Ponza), Trabucco (Carinola, Ager Falernum), Varriale (Posillipo, Napoli), Volpara (Sessa Aurunca, 
Ager Falernum), Zullo (Orsara di Puglia). 
Contestualmente alla manifestazione, nell'ambito della Festa del Vino, nel corso della mattinata si svolgerà il concorso riser-
vato ai vitigni autoctoni nel Sannio (Coda diVolpe, Barbera del Sannio e Piedirosso), seguita dal seminario sui diversi volti 
della Falanghina sannita secondo l'enologo Enzo Mercurio, in programma al ristorante Kresios. 
Nella piazza centrale del paese, oltre alle Piccole Vigne, dal venerdì alla domenica in esposizione i venti produttori di Castel-
venere, altro esempio di biodiversità e varietà di impegno produttivo. 
L'ingresso alla manifestazione è libero. 
Per la prenotazione alla degustazione di Contrade di Taurasi, che si terrà alle ore 18:00 presso il chiostro comunale a piazza 
Municipio (massimo 30 posti), scrivere a Novella Talamo al seguente indirizzo e-mail. 
Ulteriori informazioni sul programma generale e sulle tre giornate sul sito Internet della Pro Loco di Castelvenere, che pre-
senta anche le notizie sulla Festa del Vino. 
  
Franco Ziliani 
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Per la prima volta, infatti, sarà possibile conoscere alcuni dei protagonisti della profonda rivoluzione vitivinicola in corso nelle campa-

gne meridionali: tante storie da ascoltare e vini da bere, fuori da ogni omolgazione, spunti per il palato, curiosità della mente. 

Dall'isola di Ponza al Vulture, passando per la viticoltura estrema del Cilento e della Costa d'Amalfi, e poi l'Irpinia, il Casertano con il 

Falerno e un pizzico di Puglia: i diversi volti dell'attaccamento alla terra di giovani, professionisti che hanno cambiato vita, autentici 

contadini. 

Non sono i vini più buoni, ma sicuramente unici 

E unica è l'occasione per conoscerli tutti insieme: molti di loro difficilmente frequentano degustazioni pubbliche. 

L'iniziativa, nata da una idea da Luciano Pignataro (http://www.lucianopignataro.it/) e diretta tecnicamente da Mauro Erro 

(ilviandantebevitore.blogspot.com) ha l'ambizione di diventare un punto di riferimento per chi crede nella biodiversità colturale e antro-

pologica: dalle piccole vigne di Napoli, una delle metropoli più antiche del mondo, al silenzio senza allacciamento Enel di Punta Licosa 

nel Cilento. 

Sarà preceduta dalla degustazione "Un viaggio rosso: 2004-1998" con il Taurasi di Contrade di Taurasi una piccola vigna già famosa 

condotta da Mauro Erro, il fiduciario dell'Ais Napoli Tommaso Luongo e il giornalista Antonio Paolini con l'enologo Maurizio De Si-

mone: Contrade di Taurasi. Un viaggio rosso dal 2004 al 1998. 

Dalle 19 il banco di assaggio con le aziende presenti 

Agricola San Giovanni (Castellabate, Cilento), Bianchini Rossetti (Casale di Carinola, Ager Falernum), Brunigi Galco (Cascano, Ager 

Falernum), Carlo Zannini (Falciano del Massico, Ager Falernum), Cantine dell'Angelo (Tufo, Irpinia), Cantina Giardino (Ariano Irpi-

no), Capizzi (Piedimonte di Sessa Aurunca, Ager Falernum), Centrella (Torrini, Irpinia), Eleano (Rionero in Vulture, Lucania), Il Can-

celliere (Montemarano, Irpinia), Le Vigne di Raito (Raito, Costa d'Amalfi), Michele La Luce (Ginestra, Lucania), Monte di Grazia 

(Tramonti, Costa d'Amalfi), Musto-Carmelitano (Maschito, Lucania), Paonessa (Sessa Aurunca, Ager Falernum), Raffaele Moccia 

(Agnano, Napoli), Regina Viarum (Falciano del Massico, Ager Falernum), Taffuri Pouchan (Ponza), Trabucco (Carinola, Ager Faler-

num), Varriale (Posillipo, Napoli), Volpara (Sessa Aurunca, Ager Falernum), Zullo (Orsara di Puglia). 

 

Contestualmente alla manifestazione, nell'ambito della Festa del Vino, in mattinata si svolge il concorso dei vitigni autoctoni nel San-

nio (Coda diVolpe, Barbera del Sannio e Piedirosso), a seguire il seminario sui diversi volti della Falanghina sannita secondo l'enologo 

Enzo Mercurio al ristorante Kresios. 

Nella piazza centrale del paese, oltre alle Piccole Vigne, dal venerdì alla domenica in esposizione i venti produttori di Castelvenere, 

altro esempio di biodiversità e varietà di impegno produttivo. 

http://www.prolococastelvenere.it/ 
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Piccole Vigne, Grandi Vini 

 

A Castelvenere (Bn), il Comune più vitato della Campania, nell’ambito della XXXII Festa del Vino (28-30 agosto) 
organizzata dalla Pro Loco, una iniziativa senza precedenti al Sud. Per la prima volta, infatti, sarà possibile conoscere 
alcuni dei protagonisti della profonda rivoluzione vitivinicola in corso nelle campagne meridionali: tante storie da a-
scoltare e vini da bere, fuori da ogni omolgazione, spunti per il palato, curiosità della mente. 

Dall’isola di Ponza al Vulture, passando per la viticoltura estrema del Cilento e della Costa d’Amalfi, e poi l’Irpinia, il 
Casertano con il Falerno e un pizzico di Puglia: i diversi volti dell’attaccamento alla terra di giovani, professionisti che 
hanno cambiato vita, autentici contadini. Non sono i vini più buoni, ma sicuramente unici.  E unica è l’occasione per 
conoscerli tutti insieme: molti di loro difficilmente frequentano degustazioni pubbliche. 

L’iniziativa, nata da una idea da Luciano Pignataro (http://www.lucianopignataro.it/) e diretta tecnicamente da Mau-
ro Erro (ilviandantebevitore.blogspot.com) ha l’ambizione di diventare un punto di riferimento per chi crede nella 
biodiversità colturale e antropologica: dalle piccole vigne di Napoli, una delle metropoli più antiche del mondo, al si-
lenzio senza allacciamento Enel di Punta Licosa nel Cilento. Sarà preceduta dalla degustazione “Un viaggio rosso: 20-
04-1998� con il Taurasi di Contrade di Taurasi una piccola vigna già famosa condotta da Mauro Erro, il fiduciario 
dell’Ais Napoli Tommaso Luongo e il giornalista Antonio Paolini con l’enologo Maurizio De Simone: Contrade di 
Taurasi. Un viaggio rosso dal 2004 al 1998. 

Dalle 19 il banco di assaggio con le aziende presenti. Agricola San Giovanni (Castellabate, Cilento), Bianchini Rossetti 
(Casale di Carinola, Ager Falernum), Brunigi Galco (Cascano, Ager Falernum), Carlo Zannini (Falciano del Massico, 
Ager Falernum), Cantine dell’Angelo (Tufo, Irpinia), Cantina Giardino (Ariano Irpino), Capizzi (Piedimonte di Sessa 
Aurunca, Ager Falernum), Centrella (Torrini, Irpinia), Eleano (Rionero in Vulture, Lucania), Il Cancelliere 
(Montemarano, Irpinia), Le Vigne di Raito (Raito, Costa d’Amalfi), Michele La Luce (Ginestra, Lucania), Monte di 
Grazia (Tramonti, Costa d’Amalfi), Musto-Carmelitano (Maschito, Lucania), Paonessa (Sessa Aurunca, Ager Faler-
num), Raffaele Moccia (Agnano, Napoli), Regina Viarum (Falciano del Massico, Ager Falernum), Taffuri Pouchan 
(Ponza), Trabucco (Carinola, Ager Falernum), Varriale (Posillipo, Napoli), Volpara (Sessa Aurunca, Ager Falernum), 
Zullo (Orsara di Puglia). 

Contestualmente alla manifestazione, nell’ambito della Festa del Vino, in mattinata si svolge il concorso dei vitigni 
autoctoni nel Sannio (Coda diVolpe, Barbera del Sannio e Piedirosso), a seguire il seminario sui diversi volti della Fa-
langhina sannita secondo l’enologo Enzo Mercurio al ristorante Kresios. Nella piazza centrale del paese, oltre alle Pic-
cole Vigne, dal venerdì alla domenica in esposizione i venti produttori di Castelvenere, altro esempio di biodiversità e 
varietà di impegno produttivo. L’ingresso è libero 

Per la prenotazione alla degustazione di Contrade di Taurasi (max 30 posti) scrivere alla dottoressa Novella Talamo 
ntalamo@gmail.com 
Info sul programma generale e delle tre giornate: http://www.prolococastelvenere.it/ 
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A Castelvenere nel Sannio, secondo le statistiche il Comune con la più elevata superficie a vigneto di tutta la Campania, 
venerdì 28 agosto, a partire della 19, nell'ambito della Festa del Vino (che proseguirà sino al 30 agosto) si svolgerà una 
iniziativa assolutamente innovativa per il Sud.  
Da un'idea del giornalista napoletano Luciano Pignataro (www.lucianopignataro.it) coordinata tecnicamente da Mauro Erro, 
wine blogger (http://ilviandantebevitore.blogspot.com/) e collaboratore dell'A.I.S. Napoli, nasce Grandi Vini da Piccole 
Vigne, Primo Festival meridionale delle piccole Vigne, manifestazione nel corso della quale, per la prima volta sarà 
possibile conoscere alcuni dei protagonisti della profonda rivoluzione vitivinicola in corso nelle campagne meridionali: tante 
storie da ascoltare e vini da bere, fuori da ogni omologazione, spunti per il palato, curiosità della mente.  
Spostandosi dall'isola di Ponza al Vulture, passando per la viticoltura estrema del Cilento e della Costa d'Amalfi, e poi tran-
sitando per l'Irpinia, il Casertano con il Falerno e un pizzico di Puglia, di scena i diversi volti dell'attaccamento alla terra di 
giovani, professionisti che hanno cambiato vita, autentici contadini. I loro vini non hanno la presunzione di poter essere i 
vini più buoni, ma sicuramente vini unici, che raccontano storie e territori unici.  
Una grande occasione, il 28 agosto, per conoscerli tutti insieme, visto che molti di loro difficilmente frequentano degusta-
zioni pubbliche. L'iniziativa ha l'ambizione di diventare un punto di riferimento per chi crede nella biodiversità colturale e 
antropologica: dalle piccole vigne di Napoli, una delle metropoli più antiche del mondo, al silenzio senza allacciamento E-
nel di Punta Licosa nel Cilento.  
La rassegna sarà preceduta dalla degustazione intitolata "Un viaggio rosso: 2004-1998" con il Taurasi di Contrade di Tau-
rasi, una piccola vigna già famosa, condotta da Mauro Erro, il fiduciario dell'Ais Napoli Tommaso Luongo e il giornalista 
Antonio Paolini con l'enologo Maurizio De Simone.  
Dalle 19 sarà la volta del banco di assaggio con le seguenti aziende:  
Agricola San Giovanni (Castellabate, Cilento), Bianchini Rossetti (Casale di Carinola, Ager Falernum), Brunigi Galco 
(Cascano, Ager Falernum), Carlo Zannini (Falciano del Massico, Ager Falernum), Cantine dell'Angelo (Tufo, Irpinia), Canti-
na Giardino (Ariano Irpino), Capizzi (Piedimonte di Sessa Aurunca, Ager Falernum), Centrella (Torrini, Irpinia), Eleano 
(Rionero in Vulture, Lucania), Il Cancelliere (Montemarano, Irpinia), Le Vigne di Raito (Raito, Costa d'Amalfi), Michele La 
Luce (Ginestra, Lucania), Monte di Grazia (Tramonti, Costa d'Amalfi), Musto-Carmelitano (Maschito, Lucania), Paonessa 
(Sessa Aurunca, Ager Falernum), Raffaele Moccia (Agnano, Napoli), Regina Viarum (Falciano del Massico, Ager Faler-
num), Taffuri Pouchan (Ponza), Trabucco (Carinola, Ager Falernum), Varriale (Posillipo, Napoli), Volpara (Sessa Aurunca, 
Ager Falernum), Zullo (Orsara di Puglia).  
Contestualmente alla manifestazione, nell'ambito della Festa del Vino, nel corso della mattinata si svolgerà il concorso ri-
servato ai vitigni autoctoni nel Sannio (Coda diVolpe, Barbera del Sannio e Piedirosso), seguita dal seminario sui diversi 
volti della Falanghina sannita secondo l'enologo Enzo Mercurio, in programma al ristorante Kresios.  
Nella piazza centrale del paese, oltre alle Piccole Vigne, dal venerdì alla domenica in esposizione i venti produttori di Ca-
stelvenere, altro esempio di biodiversità e varietà di impegno produttivo.  
L'ingresso alla manifestazione è libero.  
Per la prenotazione alla degustazione di Contrade di Taurasi, che si terrà alle ore 18:00 presso il chiostro comunale a piaz-
za Municipio (massimo 30 posti), scrivere a Novella Talamo al seguente indirizzo e-mail.  
Ulteriori informazioni sul programma generale e sulle tre giornate sul sito Internet della Pro Loco di Castelvenere, che pre-
senta anche le notizie sulla Festa del Vino. 
 
Franco Ziliani  
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Da un'idea di Luciano Pignataro e con la direzione di Mauro Erro, il Festival - che si svolgerà il prossimo 28 agosto, nell'ambito della XXXII Fe-
sta del Vino organizzata a Castelvenere (BN) dalla Pro-Loco - ha "l’ambizione di diventare un punto di riferimento per chi crede nella biodiversità 
colturale e antropologica". 

Il programma del giorno prevede:  

alle 18, nel Chiostro Comunale, la degustazione di Taurasi "Un viaggio rosso: 2004-1998� con l'azienda "Contrade di Taurasi", guidata da Mauro 
Erro, dal delegato dell’Ais Napoli Tommaso Luongo e dal giornalista Antonio Paolini, con la partecipazione dell’enologo Maurizio De Simone

alle 19, l'apertura del banco di assaggio. 

In mattinata, il concorso "Sannio da Scoprire", per scoprire i vitigni autoctoni del beneventano; a seguire, il seminario sui diversi volti della Falan-
ghina sannita secondo l’enologo Enzo Mercurio al ristorante Kresios. 

Nella piazza centrale del paese, oltre alle "Piccole Vigne", nel corso della Festa del Vino (dal 28 al 30 agosto), in esposizione i venti produttori di 
Castelvenere. 

Ingresso libero. 

Prenotazione obbligatoria per la verticale di Taurasi - max 30 posti: scrivere alla dott.ssa Novella Talamo (ntalamo@gmail.com) 
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A Castelvenere (Bn), il Comune più vitato della Campania, nell’ambito della XXXII Festa del Vino (28-30 agosto) organiz-
zata dalla Pro Loco, una iniziativa senza precedenti al Sud. Per la prima volta, infatti, sarà possibile conoscere alcuni dei 
protagonisti della profonda rivoluzione vitivinicola in corso nelle campagne meridionali: tante storie da ascoltare e vini da 
bere, fuori da ogni omolgazione, spunti per il palato, curiosità della mente. 

Dall’isola di Ponza al Vulture, passando per la viticoltura estrema del Cilento e della Costa d’Amalfi, e poi l’Irpinia, il Ca-
sertano con il Falerno e un pizzico di Puglia: i diversi volti dell’attaccamento alla terra di giovani, professionisti che hanno 
cambiato vita, autentici contadini. Non sono i vini più buoni, ma sicuramente unici.  E unica è l’occasione per conoscerli 
tutti insieme: molti di loro difficilmente frequentano degustazioni pubbliche. 

L’iniziativa, nata da una idea da Luciano Pignataro (http://www.lucianopignataro.it/) e diretta tecnicamente da Mauro 
Erro (ilviandantebevitore.blogspot.com) ha l’ambizione di diventare un punto di riferimento per chi crede nella biodiversità 
colturale e antropologica: dalle piccole vigne di Napoli, una delle metropoli più antiche del mondo, al silenzio senza allac-
ciamento Enel di Punta Licosa nel Cilento. Sarà preceduta dalla degustazione “Un viaggio rosso: 2004-1998� con il Taurasi 
di Contrade di Taurasi una piccola vigna già famosa condotta da Mauro Erro, il fiduciario dell’Ais Napoli Tommaso 
Luongo e il giornalista Antonio Paolini con l’enologo Maurizio De Simone: Contrade di Taurasi. Un viaggio rosso dal 
2004 al 1998. 

Dalle 19 il banco di assaggio con le aziende presenti. Agricola San Giovanni (Castellabate, Cilento), Bianchini Rossetti 
(Casale di Carinola, Ager Falernum), Brunigi Galco (Cascano, Ager Falernum), Carlo Zannini (Falciano del Massico, Ager 
Falernum), Cantine dell’Angelo (Tufo, Irpinia), Cantina Giardino (Ariano Irpino), Capizzi (Piedimonte di Sessa Aurunca, 
Ager Falernum), Centrella (Torrini, Irpinia), Eleano (Rionero in Vulture, Lucania), Il Cancelliere (Montemarano, Irpinia), 
Le Vigne di Raito (Raito, Costa d’Amalfi), Michele La Luce (Ginestra, Lucania), Monte di Grazia (Tramonti, Costa 
d’Amalfi), Musto-Carmelitano (Maschito, Lucania), Paonessa (Sessa Aurunca, Ager Falernum), Raffaele Moccia (Agnano, 
Napoli), Regina Viarum (Falciano del Massico, Ager Falernum), Taffuri Pouchan (Ponza), Trabucco (Carinola, Ager Faler-
num), Varriale (Posillipo, Napoli), Volpara (Sessa Aurunca, Ager Falernum), Zullo (Orsara di Puglia). 

Contestualmente alla manifestazione, nell’ambito della Festa del Vino, in mattinata si svolge il concorso dei vitigni autocto-
ni nel Sannio (Coda diVolpe, Barbera del Sannio e Piedirosso), a seguire il seminario sui diversi volti della Falanghina san-
nita secondo l’enologo Enzo Mercurio al ristorante Kresios. Nella piazza centrale del paese, oltre alle Piccole Vigne, dal 
venerdì alla domenica in esposizione i venti produttori di Castelvenere, altro esempio di biodiversità e varietà di impegno 
produttivo. L’ingresso è libero 

Per la prenotazione alla degustazione di Contrade di Taurasi (max 30 posti) scrivere alla dottoressa Novella Talamo ntala-
mo@gmail.com 
Info sul programma generale e delle tre giornate: http://www.prolococastelvenere.it/ 
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A Castelvenere (Bn), il Comune più vitato della Campania, nell’ambito della XXXII Festa del Vino (28-30 agosto) organiz-
zata dalla Pro Loco, una iniziativa senza precedenti al Sud. Per la prima volta, infatti, sarà possibile conoscere alcuni dei 
protagonisti della profonda rivoluzione vitivinicola in corso nelle campagne meridionali: tante storie da ascoltare e vini da 
bere, fuori da ogni omolgazione, spunti per il palato, curiosità della mente. 

Dall’isola di Ponza al Vulture, passando per la viticoltura estrema del Cilento e della Costa d’Amalfi, e poi l’Irpinia, il Ca-
sertano con il Falerno e un pizzico di Puglia: i diversi volti dell’attaccamento alla terra di giovani, professionisti che hanno 
cambiato vita, autentici contadini. Non sono i vini più buoni, ma sicuramente unici.  E unica è l’occasione per conoscerli tutti 
insieme: molti di loro difficilmente frequentano degustazioni pubbliche. 

L’iniziativa, nata da una idea da Luciano Pignataro (http://www.lucianopignataro.it/) e diretta tecnicamente da Mauro Er-
ro (ilviandantebevitore.blogspot.com) ha l’ambizione di diventare un punto di riferimento per chi crede nella biodiversità 
colturale e antropologica: dalle piccole vigne di Napoli, una delle metropoli più antiche del mondo, al silenzio senza allaccia-
mento Enel di Punta Licosa nel Cilento. Sarà preceduta dalla degustazione “Un viaggio rosso: 2004-1998� con il Taurasi di 
Contrade di Taurasi una piccola vigna già famosa condotta da Mauro Erro, il fiduciario dell’Ais Napoli Tommaso Luongo 
e il giornalista Antonio Paolini con l’enologo Maurizio De Simone: Contrade di Taurasi. Un viaggio rosso dal 2004 al 199-
8. 

Dalle 19 il banco di assaggio con le aziende presenti. Agricola San Giovanni (Castellabate, Cilento), Bianchini Rossetti 
(Casale di Carinola, Ager Falernum), Brunigi Galco (Cascano, Ager Falernum), Carlo Zannini (Falciano del Massico, Ager 
Falernum), Cantine dell’Angelo (Tufo, Irpinia), Cantina Giardino (Ariano Irpino), Capizzi (Piedimonte di Sessa Aurunca, 
Ager Falernum), Centrella (Torrini, Irpinia), Eleano (Rionero in Vulture, Lucania), Il Cancelliere (Montemarano, Irpinia), Le 
Vigne di Raito (Raito, Costa d’Amalfi), Michele La Luce (Ginestra, Lucania), Monte di Grazia (Tramonti, Costa d’Amalfi), 
Musto-Carmelitano (Maschito, Lucania), Paonessa (Sessa Aurunca, Ager Falernum), Raffaele Moccia (Agnano, Napoli), 
Regina Viarum (Falciano del Massico, Ager Falernum), Taffuri Pouchan (Ponza), Trabucco (Carinola, Ager Falernum), Var-
riale (Posillipo, Napoli), Volpara (Sessa Aurunca, Ager Falernum), Zullo (Orsara di Puglia). 

Contestualmente alla manifestazione, nell’ambito della Festa del Vino, in mattinata si svolge il concorso dei vitigni autoctoni 
nel Sannio (Coda diVolpe, Barbera del Sannio e Piedirosso), a seguire il seminario sui diversi volti della Falanghina sannita 
secondo l’enologo Enzo Mercurio al ristorante Kresios. Nella piazza centrale del paese, oltre alle Piccole Vigne, dal venerdì 
alla domenica in esposizione i venti produttori di Castelvenere, altro esempio di biodiversità e varietà di impegno produttivo. 
L’ingresso è libero 

Per la prenotazione alla degustazione di Contrade di Taurasi (max 30 posti) scrivere alla dottoressa Novella Talamo ntala-
mo@gmail.com 
Info sul programma generale e delle tre giornate: http://www.prolococastelvenere.it/ 
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Per la prenotazione alla degustazione di Contrade di Taurasi (max 30 posti) scrivere alla dottoressa Novella Talamo ntala-
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A Castelvenere (Bn), il Comune più vitato della Campania, nell’ambito della XXXII Festa del Vino (28-30 agosto) orga-
nizzata dalla Pro Loco, una iniziativa senza precedenti al Sud. Per la prima volta, infatti, sarà possibile conoscere alcuni dei 
protagonisti della profonda rivoluzione vitivinicola in corso nelle campagne meridionali: tante storie da ascoltare e vini da 
bere, fuori da ogni omolgazione, spunti per il palato, curiosità della mente. 

Dall’isola di Ponza al Vulture, passando per la viticoltura estrema del Cilento e della Costa d’Amalfi, e poi l’Irpinia, il Ca-
sertano con il Falerno e un pizzico di Puglia: i diversi volti dell’attaccamento alla terra di giovani, professionisti che hanno 
cambiato vita, autentici contadini. Non sono i vini più buoni, ma sicuramente unici.  E unica è l’occasione per conoscerli 
tutti insieme: molti di loro difficilmente frequentano degustazioni pubbliche. 

L’iniziativa, nata da una idea da Luciano Pignataro (http://www.lucianopignataro.it/) e diretta tecnicamente da Mauro 
Erro (ilviandantebevitore.blogspot.com) ha l’ambizione di diventare un punto di riferimento per chi crede nella biodiversi-
tà colturale e antropologica: dalle piccole vigne di Napoli, una delle metropoli più antiche del mondo, al silenzio senza al-
lacciamento Enel di Punta Licosa nel Cilento. Sarà preceduta dalla degustazione “Un viaggio rosso: 2004-1998� con il Tau-
rasi di Contrade di Taurasi una piccola vigna già famosa condotta da Mauro Erro, il fiduciario dell’Ais Napoli Tommaso 
Luongo e il giornalista Antonio Paolini con l’enologo Maurizio De Simone: Contrade di Taurasi. Un viaggio rosso dal 
2004 al 1998. 

Dalle 19 il banco di assaggio con le aziende presenti. Agricola San Giovanni (Castellabate, Cilento), Bianchini Rossetti 
(Casale di Carinola, Ager Falernum), Brunigi Galco (Cascano, Ager Falernum), Carlo Zannini (Falciano del Massico, Ager 
Falernum), Cantine dell’Angelo (Tufo, Irpinia), Cantina Giardino (Ariano Irpino), Capizzi (Piedimonte di Sessa Aurunca, 
Ager Falernum), Centrella (Torrini, Irpinia), Eleano (Rionero in Vulture, Lucania), Il Cancelliere (Montemarano, Irpinia), 
Le Vigne di Raito (Raito, Costa d’Amalfi), Michele La Luce (Ginestra, Lucania), Monte di Grazia (Tramonti, Costa 
d’Amalfi), Musto-Carmelitano (Maschito, Lucania), Paonessa (Sessa Aurunca, Ager Falernum), Raffaele Moccia (Agnano, 
Napoli), Regina Viarum (Falciano del Massico, Ager Falernum), Taffuri Pouchan (Ponza), Trabucco (Carinola, Ager Faler-
num), Varriale (Posillipo, Napoli), Volpara (Sessa Aurunca, Ager Falernum), Zullo (Orsara di Puglia). 

Contestualmente alla manifestazione, nell’ambito della Festa del Vino, in mattinata si svolge il concorso dei vitigni autoc-
toni nel Sannio (Coda diVolpe, Barbera del Sannio e Piedirosso), a seguire il seminario sui diversi volti della Falanghina 
sannita secondo l’enologo Enzo Mercurio al ristorante Kresios. Nella piazza centrale del paese, oltre alle Piccole Vigne, dal 
venerdì alla domenica in esposizione i venti produttori di Castelvenere, altro esempio di biodiversità e varietà di impegno 
produttivo. L’ingresso è libero 

Per la prenotazione alla degustazione di Contrade di Taurasi (max 30 posti) scrivere alla dottoressa Novella Talamo ntala-
mo@gmail.com 
Info sul programma generale e delle tre giornate: http://www.prolococastelvenere.it/ 
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Vivi Telese 



0���������	�
���
	��
��
	�
���
�;�	���	����
�������������''���
���

-�
���

���,���
�������
������
��
����
��
������

�
�
�
�
	
���
�������

�
�	��� #���
������
���
���
�	�
��
	
+�
��������������	���
������ #���
�������
�������)
�	�����

�����������������	��)
�	��,��
�
�
����1���
�����	���
�	�
�
�
	
���
������
��4���
�-���������	)��
���
���	��	���������
�
�	)�����������
��+�J����
��
	
�

��	��	���1
��1��
	���������
��
����	��� ���
�����
���)
�	���
�
���������	��� ���
�1O������
����
�����	��
����������
�
�����
�4������
�
������
����-�	�	���	��	�����
���
�,�
���	����
��
���
���
�����
�����
�,��

��
��	����
�1
����������
�
	��	�
��

����
�%
,���
�	
��
+�

8	����������� �	�������
�
	�
	�
�	����1����	�� ������
���������
�*�����
���������	�
�����������
��
	�
���
�;�	���	%
����1���
��	
))����	��� ��!
��������������������
	���
���������	�
��4������
	
)
��
��+�

�
�
�������������
��������D�
��
�
����
�� ����

 
Wine Country 
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Consumazione Obbligatoria 
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Dal 28 al 30 agosto, a Castelvenere è in programma la trentaduesima edizione della ‘Festa del vino’. Per tre sere, le aziende vitivini-

cole del comune accoglieranno gli enoturisti in Piazza San Barbato per degustare le etichette dei vitigni autoctoni: aglianico e falan-

ghina, ma anche piedirosso, coda di volpe e barbera del Sannio.  

 

Proprio a questi ultimi tre vitigni è dedicato il banco di assaggio ‘Sannio da scoprire’, iniziativa che si consumerà nella mattinata di 

venerdì 28 agosto. Le etichette degustazioni in un apposito stand che sarà curato dal ‘Tintori Winebar’ di Foglianise. Castelvenere 

ospiterà, inoltre, l’iniziativa ‘Grandi vini da piccole vigne’, primo festival meridionale delle piccole vigne. Sarà possibile conoscere 

alcuni dei protagonisti della profonda rivoluzione vitivinicola in corso nelle campagne meridionali: tante storie da ascoltare e vini da 

bere. L’iniziativa, nata da una idea del giornalista enogastronomico Luciano Pignataro e diretta tecnicamente da Mauro Erro. 

 

Nel pomeriggio di venerdì, alle 18,30, la degustazione ‘Un viaggio rosso: 2004 - 1998’ col vino Contrade di Taurasi, piccola vigna 

già famosa. Dalle 20, in Piazza San Barbato, il banco di assaggio con le ventidue aziende che partecipano all’evento. L’iniziativa 

rappresenterà il prologo del cartellone ‘Il villaggio delle piccole vigne’, tappa castelvenerese promossa nel ricco programma di 

‘Mani d’autore’ che vede come direttore artistico il giornalista Puccio Corona. 

 

Il futuro dei vini sanniti sarà al centro del convegno programmato per domenica 30 agosto, alle 10,30 negli spazi dell’enoteca  co-

munale di Piazza San Barbato, sul tema ‘La nuova veste dei vini sanniti: modifiche dei disciplinari di produzione. Altra novità 

dell’edizione 2009 della ‘Festa’ è il concorso di idee ‘Disegna le etichette del vino della Pro Loco’ che ha visto protagonisti i ragazzi 

della scuola locale. Nella serata di sabato 29 sarà allestita la mostra con tutti i lavori presentati e si consumerà la cerimonia di pre-

miazione degli alunni. I lavori, scelti da una apposita giuria, saranno trasformati in due etichette che contrassegneranno le bottiglie di 

vino che la Pro Loco regalerà nelle cerimonie ufficiali nel corso dell’intero anno. 

 

Da segnalare, poi, il gemellaggio che sarà sancito, domenica 30 agosto, tra la ‘Festa del vino’ e la ‘Festa dello Strupp’l’ di San Sal-

vatore Telesino. Nel corso delle tre serate saranno attivati diversi punti ristoro e uno stand gastronomico che darà la possibilità di 

degustare piatti tipici. Infine gli appuntamenti musicali. Venerdì 28 agosto in scena il viaggio nella musica partenopea proposto da 

‘L’epoca della Piedigrotta’; sabato 29 la festa sarà contaminata dalle influenze jazz degli ‘Spaghetti style’; domenica 30 agosto la 

conclusione sarà affidata ai ritmi ed ai suoni della costiera amalfitana del gruppo ‘Discede’.  

 

L’evento è organizzato dalla Pro Loco del paese telesino in collaborazione con: Comune di Castelvenere, Provincia di Benevento, 

Regione Campania, Unpli Benevento, Ept Benevento, Camera di Commercio Benevento, Arga Campania, Cna Benevento, Art San-

nio Campania e il wineblog www.lucianopignataro.it. 
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Venerdì prossimo, alle 19 nell’ambito della XXXII Festa del Vino organizzata dalla Pro Loco di Castelvenere, si terrà “Grandi 
Vini da Piccole Vigne”, il primo festival meridionale delle piccole vigne. L’iniziativa, nata da un’idea di Luciano Pignataro e 
diretta tecnicamente da Mauro Erro ha l’ambizione di diventare un punto di riferimento per chi crede nella biodiversità colturale e 
antropologica. L’evento sarà preceduto dalla degustazione “Un viaggio rosso: 2004-1998� con il Taurasi di Contrade di Taurasi. 
Dalle 19 il banco di assaggio con le aziende presenti. Nell’ambito della Festa del Vino, poi, in mattinata si svolge il concorso dei 
vitigni autoctoni nel Sannio, a seguire il seminario sui diversi volti della Falanghina sannita secondo l’enologo Enzo Mercurio al 
ristorante Kresios. Nella piazza centrale del paese, oltre alle Piccole Vigne, dal venerdì alla domenica in esposizione i venti pro-
duttori di Castelvenere, altro esempio di biodiversità e varietà di impegno produttivo.Venerdì prossimo, alle 19 nell’ambito della 
XXXII Festa del Vino organizzata dalla Pro Loco di Castelvenere, si terrà “Grandi Vini da Piccole Vigne”, il primo festival meri-
dionale delle piccole vigne. L’iniziativa, nata da un’idea di Luciano Pignataro e diretta tecnicamente da Mauro Erro ha 
l’ambizione di diventare un punto di riferimento per chi crede nella biodiversità colturale e antropologica. L’evento sarà precedu-
to dalla degustazione “Un viaggio rosso: 2004-1998� con il Taurasi di Contrade di Taurasi. 
Dalle 19 il banco di assaggio con le aziende presenti. Nell’ambito della Festa del Vino, poi, in mattinata si svolge il concorso dei 
vitigni autoctoni nel Sannio, a seguire il seminario sui diversi volti della Falanghina sannita secondo l’enologo Enzo Mercurio al 
ristorante Kresios. Nella piazza centrale del paese, oltre alle Piccole Vigne, dal venerdì alla domenica in esposizione i venti pro-
duttori di Castelvenere, altro esempio di biodiversità e varietà di impegno produttivo. 
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(AGO PRESS) Nel comune di Castelvenere, nel beneventano, dal 28 al 30 agosto si svolge "Grandi vini da pic-
cole vigne", il primo festival meridionale delle piccole vigne. La manifestazione, nata da un’idea di Luciano 
Pignataro (www.lucianopignataro.it), e diretta tecnicamente da Mauro Erro (ilviandantebevitore.blogspot.com), 
metterà a confronto alcuni dei protagonisti della rivoluzione vitivinicola in corso nelle campagne meridionali. 
Dall'isola di Ponza al Vulture, passando per la viticoltura estrema del Cilento e della Costa d'Amalfi, e poi l'Irpi-
nia, il Casertano con il Falerno e un pizzico di Puglia: i diversi volti dell'attaccamento alla terra di giovani, pro-
fessionisti che hanno cambiato vita, autentici contadini. 
La kermesse sarà preceduta dalla degustazione "Un viaggio rosso: 2004-1998" con protagonista il Taurasi di 
Contrade di Taurasi. Contestualmente alla manifestazione, nell'ambito della Festa del Vino, n mattinata si svolge 
il concorso dei vitigni autoctoni nel Sannio (Coda di Volpe, Barbera del Sannio e Piedirosso), e a seguire il se-
minario sui diversi volti della Falanghina sannita secondo l'enologo Enzo Mercurio al ristorante Kresios. 
Nella piazza centrale del paese, oltre alle Piccole Vigne, dal venerdì alla domenica in esposizione i venti produt-
tori di Castelvenere, esempio di biodiversità e varietà di impegno produttivo. 
Questo l’elenco delle aziende vitivinicole presenti Agricola San Giovanni (Castellabate, Cilento), Bianchini Ros-
setti (Casale di Carinola, Ager Falernum), Brunigi Galco (Cascano, Ager Falernum), Carlo Zannini (Falciano del 
Massico, Ager Falernum), Cantine dell'Angelo (Tufo, Irpinia), Cantina Giardino (Ariano Irpino), Capizzi 
(Piedimonte di Sessa Aurunca, Ager Falernum), Centrella (Torrini, Irpinia), Eleano (Rionero in Vulture, Luca-
nia), Il Cancelliere (Montemarano, Irpinia), Le Vigne di Raito (Raito, Costa d'Amalfi), Michele La Luce 
(Ginestra, Lucania), Monte di Grazia (Tramonti, Costa d'Amalfi), Musto-Carmelitano (Maschito, Lucania), Pao-
nessa (Sessa Aurunca, Ager Falernum), Raffaele Moccia (Agnano, Napoli), Regina Viarum (Falciano del Massi-
co, Ager Falernum), Taffuri Pouchan (Ponza), Trabucco (Carinola, Ager Falernum), Varriale (Posillipo, Napoli), 
Volpara (Sessa Aurunca, Ager Falernum), Zullo (Orsara di Puglia).  

 

Piccole vigne, grandi storie. 
Come quelle raccolte ieri sera a Castelvenere (Bn), tra i banchi di assaggio della prima edizione dei "Grandi vini 
da piccole vigne". Un evento che ha riunito, nel comune più vitato della nostra regione, alcuni dei vignaioli e-
mergenti del Mezzogiorno. 
Storie che sanno di terra, passione e perseveranza. E tutte con un lieto fine, quello di produrre bottiglie di indi-
scusso interesse. 
E poi, naturalmente, spazio ai grandi nomi del vino dell'area del beneventano, e anche alla gastronomia, con 
assaggi di prodotti locali ospitati in vari stand. 
Il festival delle piccole vigne, in svolgimento fino a domani, 30 agosto, è ideato da Luciano Pignataro, ed è diret-
to da Mauro Erro. 
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